 EUCARISTIA  E  VOCAZIONE
Canto di esposizione

Guida: L’Eucaristia ci fa comprendere la grandezza e la radicalità della vocazione cristiana come anche l’indispensabile servizio del Ministero Ordinato. L’Eucaristia è il cibo che da vita, è la fornace ardente dove si plasmano i veri cristiani, è la fonte da cui sgorgano tutte le vocazioni, i carismi e i ministeri della Chiesa. 

Adorazione e preghiera personale

Guida: Preghiamo perché ogni cristiano possa conoscere e realizzare la sua vocazione e missione. 
Ad ogni invocazione diciamo insieme, Ascoltaci o Signore.
· Signore Gesù, in te il Padre ci ha dato tutto e ci ha fatto suoi Figli. Tu, nella tua bontà hai voluto aver bisogno di ciascuna persona per rivelarti e resti muto senza la voce umana,  chiama ancora quelli che hai eletto tuoi ministri e rendili più simili a te, annunciatori della salvezza che tu hai operato. Preghiamo.

· Signore Gesù, in questo sacramento di salvezza ci ristori con il tuo corpo e con il tuo sangue, donaci santi ministri del tuo altare e fa’ che ogni comunità cristiana sia allietata del dono di numerose vocazioni sacerdotali, religiose e missionarie. Preghiamo.

· Signore Gesù, per questo santo sacramento, rinnova con il vigore del tuo Spirito coloro che chiami ad essere tuoi discepoli nella vocazione laicale e di evangelizzazione. Preghiamo.

· Signore Gesù, ci hai lasciato l’Eucaristia come eterno sacrificio di lode e perenne rendimento di grazie, ti lodiamo e ti ringraziamo per la tua continua presenza in mezzo a noi, infondi in noi la tua forza, la tua umiltà, la tua generosità, il tuo zelo e trasforma la nostra vita nella tua. Preghiamo.

Momento di adorazione personale silenziosa

Guida: Ascoltiamo la lettura del Vangelo
Lettore: Dal Vangelo di Matteo 26, 26-28,30-32
Durante l’ultima cena mentre mangiavano,Gesù prese il pane e pronunziata la benedizione, lo spezzo e lo diede ai discepoli dicendo: <Prendete e mangiate, questo è il mio corpo>. Poi prese il calice e dopo aver reso grazie, lo diede loro dicendo: <Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue versato per molti in remissione dei peccati>. Cantarono i salmi della festa, poi andarono verso il monte degli ulivi. Allora Gesù disse ai suoi discepoli: <Questa notte tutti voi perderete ogni fiducia in me. Perché sta scritto: ‘Ucciderò il pastore e le pecore del gregge saranno disperse.’ Ma quando sarò risuscitato vi aspetterò in Galilea>.
Parola del Signore.
Guida: Rispondiamo alla parola del vangelo con il canto del Salmo 22.

Canto:  Il Signore è il mio Pastore.

Pausa di preghiera personale nel silenzio del cuore

Guida: Sant’Annibale Maria, fu un innamorato di Gesù nel sacramento dell’Eucaristia e ci insegna a rinnovare la nostra fede e il nostro amore verso di lui per essere fedeli alla nostra vocazione.
Lettore: Dall’Anima del Padre, Testimonianze (pagina 273 - 274). 
Egli fu un adoratore serafico dell’Eucaristia. Fin da giovane fu assiduo all’adorazione specie nelle chiese dove si teneva esposto il Santissimo per le quarantore; preferiva la Chiesa di Portosalvo e quella di Gesù e Maria delle Trombe perché officiate da santi religiosi, a cui spesso ricorreva per consiglio. Passando dinnanzi alle chiese, cercava l’opportunità di fermarsi sia pure per breve tempo, per una visita al Santissimo Sacramento. Fu notato tante volte che egli, uscendo di chiesa, camminava a ritroso per non voltare le spalle a Nostro Signore; una suora scrive che mai lo vide voltare le spalle al Santissimo. Stabilì che le suore allo Spirito Santo uscissero dalla cappella non per la porta principale ma per quella laterale, presso l’altare, per rispettare la presenza di Gesù Sacramentato. Di ritorno dai suoi viaggi, se trovava la comunità riunita in cortile in attesa di ossequiarlo, diceva poche parole di saluto e subito: <C’è Gesù che aspetta, noi ci vedremo dopo!>, e correva da Nostro Signore, quasi sempre seguito da noialtri in quell’atto devoto.
Breve Pausa
Guida: Ci rivolgiamo al Signore con le parole scritte da S. Giovanni nel libro dell’Apocalisse. Diciamo insieme.

Tutti:   <O Signore,


Dio sovrano dell’universo,


le tue opere sono grandi e meravigliose;


o Re delle nazioni,


i tuoi interventi sono giusti e veri.


Chi non ti mostrerà rispetto e ubbidienza, o Signore?


Chi rifiuterà di lodare il tuo nome?


Tu solo sei santo.


Tutte le nazioni verranno


e tutti i popoli ti adoreranno,


perché le tue opere giuste sono davanti agli occhi di tutti>.  (Apoc.15,3-4)

Canto

Guida: O adorabilissimo Signore Gesù,

a voi nascosto nel più ineffabile mistero del vostro infinito amore,


noi leviamo i nostri ardenti gemiti.

Tutti:   O Redentore dell’umana famiglia,


degnatevi mandare i buoni operai evangelici 

a salvezza di tutti i popoli.

Se voi tacete nascosto sotto le specie Eucaristiche,

non tace il vostro divino Cuore,

non tace la vostra onnipotente Parola;

vibrate i dardi amorosi e chiamate al vostro sacerdozio gli adolescenti;

fate sentire la vostra dolcissima voce

dal fondo dei sacri Tabernacoli, a tutte le città cattoliche,

a tanti giovani, a tanti fanciulli ben disposti,

e chiamateli efficacemente al vostro Santuario.

Guida: O Gesù Sacramentato,


che state in mezzo a noi e passate così spesso


in mezzo alle nostre strade come passaste 

in mezzo alle vie di Gerusalemme,

rinnovate i miracoli delle vocazioni 

che operaste in persona degli apostoli. 

Tutti:   Gesù provvido ed amoroso,


in questo mistero di amore  e di fede, 

vi preghiamo, che per questo mistero di amore e di fede
non rigettiate la nostra preghiera.

Ricordatevi che ad un parto gemello di infinito amore

nacquero dal vostro Cuore questi due sacramenti:

l’Eucaristia ed il Sacerdozio.

Ricordatevi che appena terminaste il gran miracolo della Cena,

formaste i sacerdoti ai quali deste potestà

di consacrare il vostro Corpo e il vostro Sangue.

Per quella carità che vi fece rimanere sempre con noi sacramentato,

degnatevi di mandare numerosi e santi Ministri

che vi conoscano e vi amino, vi consacrino e vi offrano

nella Santa Messa all’Eterno Padre,

vi glorifichino con le buone opere,

vi facciano conoscere dai popoli con la divina parola,

vi facciano amare dei poveri e dai bambini, 

vi dispensino in cibo ai fedeli, 

zelino l’onore e il decoro del vostro Santuario.

Guida: O amatissimo Cuore del Sommo Bene Sacramentato,


guardate la vostra Chiesa che geme e sospira,

guardate le povere anime che periscono per mancanza di buoni operai,


degnatevi di esaudire le ferventi suppliche che noi,


vostre meschine creature al vostro divino cospetto innalziamo.

Tutti:   Esauditeci, o Signore benigno,

esauditeci, o Signore misericordioso, 

esauditeci presto, per l’infinita vostra carità, 

per la maggiore consolazione 

del vostro divino Cuore. Amen.  (Sant’Annibale Maria Di Francia)
Breve pausa

Canto finale    
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